






2. PREVISIONI PROGETTUALI 

 Il progeƩo originario prevede la realizzazione del corpo di fabbrica principale (aule, aule speciali e

uffici) compreso il piccolo corpo di fabbrica dedicato agli impianƟ e la sistemazione esterna essenziale per

garanƟre la funzionalità e  fruizione dell’edificio,  rinviando  ad un successivo finanziamento  il

completamento dell’ulƟmo livello del corpo di fabbrica, la realizzazione della palestra e  la sistemazione

definiƟva esterna dell’area. 

La pianta di forma lineare è  composta da volumi disposƟ aƩorno ad un’area centrale colleƫva

all’aperto (corƟle) desƟnata principalmente all’aƫvità ricreaƟva o manifestazioni all’aperto. In adiacenza a

tale area si distribuisce la viabilità per l’accesso al parcheggio. 

L’edificio si compone di vari corpi di fabbrica a struƩura indipendente, e separaƟ da idonei

giunƟ di dilatazione, così disƟnƟ:

Corpo A:  superficie lorda in pianta pari  a  mq 270,00 circa,  a  quaƩro elevazioni. Comprende le aree di

ingresso all’isƟtuto con ampiezza tale da ospitare aƫvità aggregaƟve e la distribuzione ai vari piani con n.2

rampe di scale servite da altreƩanƟ ascensori. Al PT è previsto il locale recepƟon, il posto per il custode e

l’area del pubblico di interfaccia con la segreteria. Al primo piano trova ubicazione un’aula magna da 100

mq. Al secondo piano è prevista un’aula speciale da 100 mq. Al quarto piano un locale per aƫvità colleƫve

di circa      158 mq. 

Corpo  B:  superficie lorda in pianta circa  792,00,  a tre elevazioni, che accoglie  oltre al PT e primo piano

rispeƫvamente n. 5 aule didaƫche, 3 laboratori per un totale di 250,00 mq, al 2º piano     le restanƟ 4

aule, 4 aule speciali da circa  100,00 mq cadauna. In ogni piano sono previsƟ due gruppi di servizi

igienici per allievi, divisi per sesso, ognuna comprensiva di w.c. disabili. Il terrazzo è praƟcabile per

aƫvità colleƫve all’aperto ed è accessibile dalla sala per aƫvità colleƫve nel corpo A. Ogni piano,

compreso il terrazzo, è servito da una scala anƟncendio.

Corpo C: superficie lorda in pianta mq 400.00 circa, a tre elevazioni, desƟnato ad accogliere, al piano terra

gli uffici (segreteria, archivi, presidenza  e biblioteca-sala  professori), con i rispeƫvi  servizi igienici per

pubblico e  personale, divisi per sesso.  Al primo e secondo piano sono previste, per ogni livello, n.3 aule

speciali e n.2 gruppi di servizi igienici per i professori. Tuƫ i servizi igienici sono dotaƟ di almeno due

servizi per disabili, tuƫ piani, compreso il terrazzo,  sono  serviƟ da una scala anƟncendio esterna posta

all’estremità del corpo di fabbrica.

Corpo D: superficie in pianta di circa mq 60,00, ad un piano, desƟnato ad ospitare i locali tecnici (centrale

termica, anƟncendio, autoclave, cabina eleƩrica)

Corpo scale anƟncendio in acciaio poste agli estremi dei corpi di fabbrica C e D.

3. ANDAMENTO DEI LAVORI 

Con  l’avvio  dell’aƫvità  di  canƟere,  a  seguito  del  DPCM  n.14  del  09.03.2020  per  il  contrasto  e

contenimento del COVID-19 e dei successivi DPCM del 26.04.20 e del 17.05.2022, al fine di garanƟte in

canƟere tuƩe le condizioni previste dal succitaƟ DecreƟ si è provveduto ad aggiornare il PSC, inoltre si è

dovuto provvedere ad una sostanziale pulizia preliminare dell’intera area di canƟere infestata da essenze 



arboree e non prevista nel progeƩo originale.

L’aggravarsi della pandemia ha iniziato a cagionare i primi rallentamenƟ dei lavori. Infaƫ, come emerso

direƩamente dal mercato e dalla stampa specializzata, si sono verificaƟ pregiudizievoli fenomeni inflaƫvi e

crescenƟ difficoltà di approvvigionamento delle materie prime. 

In parƟcolare si è registrato un significaƟvo mutamento delle condizioni di mercato riguardanƟ l’acciaio,

il cemento, il legno, i prodoƫ petroliferi, il  rame, i materiali plasƟci e i loro derivaƟ, con una verƟginosa

impennata dei relaƟvi cosƟ. 

I deposiƟ dei magazzini sono rimasƟ sforniƟ del materiale necessario per la realizzazione delle opere ed

i  fornitori  non sono più staƟ in grado di  garanƟre le  commesse in  tempi compaƟbili  con le  previsioni

contraƩuali.  Tali  rallentamenƟ  hanno,  in  parƟcolare,  riguardato  la  fornitura  dei  tondini  di  ferro  e  del

legname di carpenteria per la realizzazione della struƩura, in quanto, tra l’altro, proveniente da altre regioni.

Questa situazione è peggiorata nel tempo anche per il rallentamento dei trasporƟ interregionali,

creando ulteriori difficoltà, sempre più gravi per la fornitura degli acciai e degli altri materiali succitaƟ nei

tempi indicaƟ dal cronoprogramma.

Inoltre a causa del  mancato allineamento di deƩaglio, seppure con il  parere posiƟvo del  Genio

Civile, tra gli elaboraƟ architeƩonici e gli esecuƟvi delle carpenterie e gli elaboraƟ del calcolo staƟco delle

struƩure, localizzata nelle fondazioni, giusto nei giunƟ tra i corpi di fabbrica dell’edificio in quesƟone, si è

provveduto, anche a seguito di un confronto col collaudatore staƟco dei lavori,  ad una rielaborazione dei

calcoli  stessi.  Nella rielaborazione, in aƩesa della loro nuova approvazione da parte dell’Ufficio del  Genio

Civile  di  Messina,  oltre  all'adeguamento  alla  normaƟva,  si  sono  sviluppate  nuove soluzioni per  il

miglioramento della funzionalità del fabbricato stesso, sopratuƩo in tema di risparmio energeƟco.

I lavori rimasero sospesi dal 25.02.2021 al 26.05.2021.

 Alla  luce di  tale revisione struƩurale si  è  palesata anche l’opportunità di  adoƩare, come opere

miglioraƟve all'edificio, nuove soluzioni costruƫve, conformemente alla redazione della nuova verifica della

L. 10/91.

Poichè ogni paese membro ha definito criteri e requisiƟ per la realizzazione degli edifici ad energia

quasi zero, da gennaio 2021 è un parametro obbligatorio in Italia anche e sopratuƩo per i nuovi edifici, quindi

si  è cercato di favorire la costruzione del nuovo edificio in prospeƫva futura, puntando alla sostenibilità e al

risparmio energeƟco, richiedendo così una quanƟtà di energia davvero minima. 

L’edificio scolasƟco, infaƫ, avrebbe avuto un elevato dispendio energeƟco e una grossa quanƟtà di

emissioni ed è per questo che in questa perizia si è considerato di perseguire come obieƫvo uno sviluppo

sostenibile dell’Immobile. Questo ha significato per questa D. L. di rivedere alcune scelte progeƩuali per ren-

dere l’edificio ad elevata efficienza. 

I principali consumi degli edifici sono imputabili al riscaldamento, al raffrescamento, all’eleƩricità

per illuminazione e disposiƟvi eleƩronici e alla venƟlazione meccanica. Si è ricorso a soluzioni tecnologiche e

progeƩuali non previste nel progeƩo originario, opportunamente predisposƟ, faranno in modo che quei con-

sumi si riducano tanto da essere quasi azzeraƟ, per poi soddisfare la domanda restante, una volta completa-



to l’intero corpo di fabbrica, con ulteriori finanziamenƟ, tramite energia prodoƩa da fonte rinnovabile. Gra-

zie ai nuovi intervenƟ si è in grado di sfruƩare al meglio le risorse naturali come il sole e il vento. Il calore

sarà captato il più possibile in inverno e fermato in estate, è importante garanƟre un buon livello di venƟla-

zione naturale e di raffrescamento passivo e fare in modo che le dispersioni siano minime. E’ chiaro che l’edi-

ficio ad energia quasi zero deve considerare le stagioni: in inverno dovrà sfruƩare al massimo il calore del

sole, massimizzare l’accumulo e garanƟre l’isolamento termico. Per assicurare un clima fresco in estate oc-

corre schermare bene l’edificio, è stata studiata la tecnica di isolamento termico più perfomante. TuƩo, in

ogni caso, con lo scopo di ridurre il fabbisogno energeƟco dell’edificio. Risparmiare energia, significherà an-

che ridurre le emissioni dovute alla produzione di energia e il consumo di risorse. Non va dimenƟcato, infine,

che un edificio ad emissione quasi zero si contraddisƟngue anche per le bassissime spese di gesƟone, offren-

do così un comfort elevato e cosƟ ridoƫ. Proprio questo si è proceduto ad intrudurre le seguenƟ nuovi lavo-

razioni:

- un  sistema  d’isolamento  termico  a  cappoƩo  a  protezione  della  tampognatura  esterna,  in

sosƟtuzione di quello tradizionale, in grado di assicurare la riduzione dei consumi energeƟci esƟvi e

invernali e di aumentare il comfort abitaƟvo dell’edificio scolasƟco

- la modifica della tramezzatura delle aule e dei laboratori mediante l’uƟlizzo di pareƟ coibentate in

cartongesso per convenienza economica e per la facilità di eventuali future lavorazioni;

- la sosƟtuzione delle lampade del Ɵpo fluorescenƟ con lampade del Ɵpo a LED;

- l’oƫmizzazione  dell’impianto di  climaƟzzazione  con  pompa  di  calore  e  venƟlconveƩori  ad  alta
efficienza ed inverter;

- per  la  produzione  di  ACS  pompe  di  calore  a  basso  consumo  predisposte  eventualmente  per
l’implementazione con pannelli solari (futuri finanziamenƟ);

- la  sosƟtuzione  delle  pavimentazioni  dell’atrio  del  corpo  a  della  pavimentazione  in  marmo  con

piastrelle in ceramica per meglio uniformare gli ambienƟ circostanƟ.

4. VARIAZIONI AL PROGETTO ORIGINALE 

 Per quanto sopra esposto, è stata approntata dalla D.L. una Perizia di Variante e SuppleƟva, redaƩa

ai sensi dell’art. 106, comma 1, leƩera c) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. per quanto riguarda l’aumento di spesa

per  predisporre  tuƫ  gli  accorgimenƟ  per  evitare  il  diffondersi  della  pandemia  Covid-19  all’interno  del

canƟere e ai sensi della L.106/2021 (conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 25 maggio

2021 n.73) per ciò che riguarda il rimborso alla diƩa per il caro prezzi dei materiali da costruzione, e ai sensi

dell’art. 106, comma 1, leƩera e) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  e come da art.36  punto 4) e punto 5) del

C.S.A.  per ciò che riguarda la rielaborazioni dei calcoli e le soluzioni aƩe al miglioramento della funzionalità

del  fabbricato  in  tema  di  efficentamento  energeƟco  più  aƫnenƟ  alle  aƩuali  esigenze  del  manufaƩo  in

quesƟone. Le opere supplementari non altereranno in alcun modo la natura complessiva del manufaƩo, non

apporteranno alcuna spesa aggiunƟva nell’ambito del  finanziamento e manterranno la stessa funzionalità

dell’opera, la cui presente Relazione Tecnica ne forma parte integrante. 



Tali opere si possono elencare più precisamente in:

1) adeguamento di alcune componenƟ struƩurali  dell’edificio secondo le NTC 2018 determinaƟ tra

l’altro  dall’introduzioni  dei  nuovi  carichi  termici.  La  struƩura  di  tale  edificio,  per  le  diverse

configurazioni plano-alƟmetriche è stata divisa in  cinque diversi  corpi  di  fabbrica perfeƩamente

giuntaƟ tra di essi, denominaƟ corpo A, corpo B, corpo C, corpo D e corpo E. Le struƩure sono

previste in c.a. per i corpi da A a D, e sono cosƟtuite da telai spaziali a maglie tuƩe chiuse, composƟ

da travi, pilastri, e per il corpo A anche seƫ e platee, mentre il corpo E che cosƟtuisce le due scale

gemelle anƟncendio, è realizzato in acciaio su platea in c.a.. Gli orizzontamenƟ sono previsƟ con

laterizi e traveƫ prefabbricaƟ tralicciaƟ, corredaƟ da masseƫ con relaƟva posa in opera di rete

eleƩrosaldata rete. (Ordine di servizio n. 5 del 05/01/2022). Gli schemi geometrici presi in esame

sono staƟ quelli di telai spaziali con travi rovesce su suolo elasƟco alla Winkler, per i corpi B, C e D,

mentre  con platea per i  corpi  A  ed E.  Le  struƩure in  acciaio  che cosƟtuivano i  vani  ascensore

saranno anch’essi realizzaƟ in struƩura in c.a. per opportunità, avranno funzione di controventatura

e meglio si inseriranno nella nuova struƩura.

Le modifiche derivanƟ dalla redazione dei nuovi calcoli staƟci interessano anche le struƩure delle

scale anƟncendio e delle fondazioni a platea (Ɵrafondi in acciaio) con un sostanziale aumento delle

opere in ferro rispeƩo al progeƩo originario e la conseguente lievitazione dei cosƟ. 

2) L’integrazione del  PSC secondo quanto deƩato dall’allegato 7 del  DPCM 26/04/2020 e ss.mm.ii.

(contrasto e contenimento del COVID-19) e la relaƟva sƟma dei cosƟ a carico del commiƩente.

3) Isolamento termico a cappoƩo a protezione della tampognatura esterna, in sosƟtuzione di quello

tradizionale, in  grado  di  assicurare  la  riduzione  dei  consumi  energeƟci  esƟvi  e  invernali  e  di

aumentare il comfort abitaƟvo dell’edificio scolasƟco.

4) Tramezzatura delle aule e dei laboratori mediante l’uƟlizzo di pareƟ coibentate in cartongesso per

convenienza economica e per la facilità di eventuali future lavorazioni.

5) SosƟtuzione delle lampade del Ɵpo fluorescenƟ con lampade del Ɵpo a LED.

6) l’oƫmizzazione  dell’impianto di  climaƟzzazione  con  pompa  di  calore  e  venƟlconveƩori  ad  alta
efficienza ed inverter.

7) per  la  produzione  di  ACS  pompe  di  calore  a  basso  consumo  predisposte  eventualmente  per
l’implementazione con pannelli solari.

8) Pavimentazioni dell’atrio del corpo A con piastrelle in ceramica per meglio uniformare gli ambienƟ
circostanƟ.

9) Assestamento delle quanƟtà di alcune categorie di lavoro ed altri aspeƫ di deƩaglio.

All’incremento della  spesa  per  la  realizzazione delle  nuove  opere  si  farà fronte  in  parte  con  il

ridimensionamento di alcune lavorazioni che riguardano il secondo piano del corpo B, già escluso in parte

anche  nel  progeƩo  originario,  e  la  sistemazione  esterna  del  compendio  (zone  di  arredo  esterno,

pavimentazioni recinzioni varie e impianto di illuminazione esterna) ed in parte uƟlizzando somme 

provenienƟ da quelle a disposizione dell’Amministrazione previste dal Q.E. di progeƩo garantendo la piena






